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RIEPILOGO PRESENTAZIONE

1) SRU 1 ed SRU 2 ( controllo ordinario 2015
Raffineria di Milazzo)

2) Unità di lavaggio e rigenerazione ammina
OGA 28( controllo ordinario 2015
Raffineria di Milazzo)

3) Degradazione ammine



SRU 1 –SRU 2 –TRATTAMENTO  OSSIDAZIONE  TERMICA – CATALITICA DI GAS ACIDI

CONTROLLO ORDINARIO 2015 RAFFINERIA DI MILAZZO

Il G.I., dalla documentazione disponibile in sede di rilascio AIA (anno 2007 relazione tecnica processi produttivi

B18), ha appreso per quanto riguarda SRU1 con particolare riferimento all’operazione di degasaggio che lo zolfo

liquido prodotto dei vari stadi di reazione perviene alla vasca di accumulo 90-S-01. Lo zolfo contiene circa 300 ppm

in peso di H2S disciolto. La vasca è divisa da un setto di separazione in due zone, rispettivamente di accumulo e di

degasaggio dell’H2S. Lo zolfo perviene per stramazzo dai sifoni alla zona di accumulo. Quando la zona di accumulo

è piena, lo zolfo è trasferito al compartimento di degasaggio. II trattamento di degasaggio viene attuato spruzzando

lo zolfo liquido prelevato dal fondo nella fase gas sovrastante. Per favorire la scissione dei polisolfuri è possibile

iniettare piccole quantità di ammoniaca (prelevata da bombole). Dopo 12 ore di trattamento il tenore residuo di H2S

dello zolfo è ridotto a meno di 10 ppm. Lo zolfo viene quindi aspirato dalla vasca ed inviato al serbatoio di

stoccaggio zolfo liquido 90-S-02.

Il G.I. a tal fine richiede informazioni in merito al sistema di trattamento dell’H2S in uscita al degasaggio da SRU1. Il

Gestore riferisce che tale stream di H2S è diretto all’ossidatore termico assieme allo stream di H2S proveniente da

colonna di lavaggio C5001. In particolare è possibile inviare lo stream di H2S proveniente dalla colonna C 5001

all’inceneritore catalitico dello SRU2 in caso di fermata dello SRU1 e viceversa, quando lo SRU2 è fermo.



SRU 1 –SRU 2 –TRATTAMENTO  OSSIDAZIONE TERMICA H2S GAS ACIDI

CONTROLLO ORDINARIO 2015 RAFFINERIA DI MILAZZO

Il G.I. a tal fine acquisisce schemi P&I in cui sono evidenti in particolare gli streams di H2S in uscita da degasaggio

SRU1 ed SRU 2 assieme agli altri streams facenti parte del Claus + SCOT per le due unità. Il G.I. richiede

informazioni di dettaglio relative alla tipologia di inceneritori finali post SCOT 1 e SCOT 2, con particolare

riferimento alla geometria della camera di combustione, alla temperatura di esercizio ed ai relativi tempi di residenza

tipici degli streams di H2S in alimentazione, per l’unità di combustione catalitica asservita a SRU2 si richiedono le

specifiche del catalizzatore utilizzato e le relative condizioni operative, inoltre si richiedono le modalità con cui

vengono controllate le finestre di temperatura sul catalizzatore per mantenerne ottimizzato il regime di

funzionamento senza far subire danni al catalizzatore, causa delle reazioni di tipo esotermico.























UNITÀ LAVAGGIO GAS E RIGENERAZIONE AMMINE OGA – UNITÀ 028

Il Gestore deve utilizzare come combustibile gassoso,  gas di raffineria 

con contenuto massimo di zolfo, espresso come H2S inferiore a 200 

mg/Nm3 (gas secco) come valore medio giornaliero e/o gas naturale 

come combustibile di supporto per integrare il gas di raffineria.
Il G.I. chiede di poter visionare ed acquisire uno schema di flusso semplificato della sezione di

lavaggio e rigenerazione ammina delle unità OGA unità 28, DEA 1 e DEA 2 e DEA 122 (unità

67 e 68 e 122), con particolare riferimento alle condizioni operative adottate durante la

rigenerazione . Il G.I. richiede inoltre in merito alla gestione del processo di rigenerazione

ammina, quali sono gli accorgimenti tecnici adottati dal Gestore per contrastare i seguenti

problemi:

1) Perdita di ammina dal sistema

2) Formazione di schiume dovute a reazione tra soluzione amminica ed acidi organici o altri

contaminanti

3) Problemi di corrosione

4) Concentrazione di gas residuo nell’ammina rigenerata

Il Gestore fornirà entro ottobre 2015 apposita relazione tecnica in merito ai controlli di routine

ed alle loro frequenze adottati per prevenire i suddetti problemi, con particolare riferimento alla

frequenza di campionamento del titolo dell’ammina rigenerata (target) per massimizzare

l’efficienza delle colonne di lavaggio, e alla concentrazione residua di H2S (target, moli

H2S/moli di MDEA) per verificare l’efficienza di rigenerazione e alle azioni da intraprendere

per ripristinare la corretta efficienza del sistema di rigenerazione in caso di scostamento da

target (temperature ottimali in colonna rigeneratrice).

Prescrizione AIA



UNITÀ LAVAGGIO GAS E RIGENERAZIONE AMMINE OGA – UNITÀ 028

Il G.I. chiede di poter visionare ed acquisire uno schema di flusso semplificato della sezione di

lavaggio e rigenerazione ammina delle unità OGA unità 28, DEA 1 e DEA 2 e DEA 122 (unità

67 e 68 e 122), con particolare riferimento alle condizioni operative adottate durante la

rigenerazione . Il G.I. richiede inoltre in merito alla gestione del processo di rigenerazione

ammina, quali sono gli accorgimenti tecnici adottati dal Gestore per contrastare i seguenti

problemi:

1) Perdita di ammina dal sistema

2) Formazione di schiume dovute a reazione tra soluzione amminica ed acidi organici o altri

contaminanti

3) Problemi di corrosione

4) Concentrazione di gas residuo nell’ammina rigenerata

Il Gestore fornirà entro ottobre 2015 apposita relazione tecnica in merito ai controlli di routine

ed alle loro frequenze adottati per prevenire i suddetti problemi, con particolare riferimento alla

frequenza di campionamento del titolo dell’ammina rigenerata (target) per massimizzare

l’efficienza delle colonne di lavaggio, e alla concentrazione residua di H2S (target, moli

H2S/moli di MDEA) per verificare l’efficienza di rigenerazione e alle azioni da intraprendere

per ripristinare la corretta efficienza del sistema di rigenerazione in caso di scostamento da

target (temperature ottimali in colonna rigeneratrice).



Unità Lavaggio Gas e Rigenerazione Ammine OGA – unità 028

Accumulatore di riflusso rigeneratore
Separazione condensato H2O da H2S

35 % MDEA H2O
65 % Demi

Tmdea > Tgas ac.
No HC 
condensation

La rigenerazione della soluzione di MDEA avviene con 
i due ribollitori 28-E-02 A/B della rigeneratrice  per 
riscaldamento indiretto con vapore a bassa pressione.



Unità Lavaggio Gas e Rigenerazione Ammine OGA – unità 028



Unità Lavaggio Gas e Rigenerazione Ammine OGA – unità 028



Unità Lavaggio Gas e Rigenerazione Ammine OGA – unità 028



Unità Lavaggio Gas e Rigenerazione Ammine OGA – unità 028



Degradazione ammine



Degradazione ammine



Degradazione ammine

Sali amminici stabili al calore



Degradazione ammine
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